Il trasporto aereo in Italia

Il libro in fase di realizzazione, con il titolo provvisorio di “Il trasporto aereo in Italia”, consiste in una monografia di commento alla nuova parte aeronautica del codice della navigazione emanata con D. Lgs. 9 maggio 2005 n. 96  (pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 106/L alla Gazzetta Ufficiale del 8-6-2005) in esecuzione della delega contenuta nella Legge 9 novembre 2004 n. 265, nonché alle norme di derivazione internazionale e comunitaria applicabili in concreto al trasporto aereo in Italia.

L’opera si compone di diciotto capitoli tematici ed  investe principalmente le novità normative nella loro interezza, con richiami alla legislazione preesistente e con i necessari raccordi a quella comunitaria  e internazionale in genere.     

Dato l’indubbio interesse generale sulla materia si è scelto di adoperare un linguaggio semplice e adatto ad una divulgazione per una platea vasta, che spazia dagli utenti del trasporto aereo, ai professionisti interessati ed alle imprese del settore.

Si riassume qui di seguito, per sommi capi, il contenuto dei diciotto capitoli.

Il Capitolo I, di introduzione, illustra le fonti normative in materia aeronautica distinguendo fra quelle nazionali e quelle internazionali, con le dovute specificazioni (ad esempio sulla materia degli Annessi ICAO).

Il Capitolo II concerne gli enti deputati alla “gestione” del traffico aereo in Italia (ENAC, ENAV, ANSV, ecc.) e a livello internazionale (ICAO, EUROCONTROL, ecc.) e dei rapporti fra autorità civili e militari nel controllo dello spazio aereo italiano.

Il Capitolo III è dedicato agli aeroporti, al loro regime giuridico, alle società di gestione aeroportuale ed all’intera tematica connessa, con particolare riguardo ad argomenti di attualità (ad esempio, la costruzione di nuovi aeroporti, l’inquinamento acustico, l’apertura di spazi commerciali in aeroporto, ecc.).

Il Capitolo IV illustra il tema del personale di volo e dei relativi  titoli aeronautici, con richiamo alla importante  normativa internazionale sulle JAR – FCL.

Il Capitolo V è dedicato agli aeromobili ed alle relative distinzioni e classificazioni (ad esempio civili, militari, ultraleggeri, leggeri, ecc.).

Il Capitolo VI, molto vasto, si occupa dei requisiti per l’impiego di ciascun aeromobile, con ampie spiegazioni sulle questioni inerenti le marche, le immatricolazioni, i certificati di navigabilità, e, soprattutto, la normativa sulla sicurezza in volo; nel capitolo si parla diffusamente dei programmai internazionali di sicurezza SAFA e IOSA e si illustra la recentissima normativa comunitaria sulle black lists europee.

Il Capitolo VII, anch’esso molto vasto,  spazia sul tema dei servizi aerei, con riguardo agli importanti argomenti della licenza di esercizio e del certificato di operatore aereo (e di tutti gli ampi poteri in capo all’ENAC sulla materia), dei servizi di traffico aereo di linea e non (infra o extra UE), della liberalizzazione dei traffici aerei a livello comunitario e degli accordi in itinere fra Unione Europea e Stati Uniti d’America per la creazione di uno “Spazio Comune USA – Europa”.

Il Capitolo VIII riguarda, invece, l’aviazione generale (compresa ovviamente quella cosiddetta d’affari) e il volo da diporto o sportivo, con brevi cenni sull’Aeroclub d’Italia e sulle sue prospettive di riforma.

Il Capitolo IX è dedicato all’attività di polizia e di vigilanza nella navigazione aerea e concerne tutta la normativa sui controlli ENAC pre volo, oltre ai divieti temporanei o permanenti di sorvolo, alla disciplina degli aeroporti di partenza e di arrivo, oltre alle regole generali sugli imbarchi a bordo di persone disabili oppure di armi o merci pericolose.

Il Capitolo X tratta con ampiezza il delicato tema degli incidenti aerei e delle relative inchieste, illustrando le distinzioni fra inchieste penali ed inchieste amministrative, i poteri dell’ANSV, le fonti di indagine (ad esempio le “scatole nere”), i concetti di inconveniente e di incidente, e termina con le problematiche, poco conosciute, dei risarcimenti danni da incidente aereo causati a terzi sulla superficie (con particolare attenzione ai massimali di responsabilità imposti per legge).

Il Capitolo XI concerne la costruzione degli aeromobili (con cenni anche ai cosiddetti “auto costruiti” ), ai contratti normalmente stipulati a tal fine,  ed al loro regime di utilizzo da parte di soggetti proprietari e non proprietari, ad esempio in forza di rapporti di locazione finanziaria (o leasing finanziario), locazione pura (o dry lease), noleggio (o wet lease), ecc.

Il Capitolo XII tratta di tutta la disciplina sull’esercente l’impresa aerea, sulle sue responsabilità  e sui suoi sottoposti, quali il caposcalo, il comandante e gli altri membri di equipaggio; si parla, quindi, delle poco conosciute norme sugli eventi anagrafici registrabili a bordo (nascita, scomparsa, morte) e sul testamento del passeggero ricevuto dal comandante; il capitolo termina, quindi, con ampi cenni sul contratto di lavoro del personale di volo. 

Il Capitolo XIII concerne il contratto di trasporto aereo di persone e tutta la relativa disciplina applicabile, ivi compreso il delicato tema della responsabilità del vettore aereo in caso di incidenti mortali e delle norme internazionali che sovrintendono la materia

Il Capitolo XIV, strettamente collegato a quello precedente, si riferisce al contratto di trasporto aereo di merci, delle lettere di trasporto, dei limiti quantitativi di risarcimento per danni alle cose, oltre ai relativi obblighi assicurativi.

Il Capitolo XV individua, seppur in modo molto sommario, le sanzioni (amministrative o penali) più frequentemente applicabili in caso di violazione delle norme aeronautiche.

Il Capitolo XVI, molto vasto, è dedicato alla illustrazione della principale normativa comunitaria applicabile al trasporto aereo in Italia, con particolare riguardo ai Regolamenti (direttamente applicabili) ed alle Direttive (distinguendo quelle già attuate dall’Italia e quelle ancora in fase di attuazione).

Il Capitolo XVII parla della “Carta dei Diritti del Passeggero” e si propone anche di fornire indicazioni di carattere pratico agli utenti del trasporto aereo per tutti i casi cosiddetti “patologici” quali ritardi, cancellazioni di volo, overbooking, smarrimenti di valige, ecc. (ad esempio, come compilare una denuncia per un bagaglio smarrito o deteriorato).

Il Capitolo XVIII, di chiusura, si intitola “Per uscire dai luoghi comuni” ed è il più “pratico” di tutti quanti; in particolare si vuole tranquillizzare gli utenti del trasporto aereo spiegando loro il significato di molte frasi uscite spesso di sproposito sui mass media in occasione di incidenti aerei; il capitolo prosegue con una disamina di tipo statistico sui numeri e sulle tipologie di incidenti aerei nell’aviazione commerciale, con una completa spiegazione ragionata sui servizi charter e sulle compagnie low cost, spiegazione che mira a smentire una congerie di inesattezze registrate sulla materia; il capitolo termina con una mini guida sui tipi di aeromobili più diffusi nell’aviazione commerciale e … con uno sguardo al futuro.
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Riguardo ai tempi di realizzazione, vi è già un accordo preciso con l’Editore per la consegna dell’elaborato, già impaginato e corredato delle fotografie di supporto, per la metà del mese di gennaio 2006.
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